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BOZZA

Tabella 2.6 - Parametri fisici e relative specifiche 

PARAMETRI FISICI  UNITÀ DI MISURA 

DESCRIZIONE 
MACROSCOPICA 

Colore, odore, presenza di concrezioni, residui di origine 
naturale e/o antropica - 

GRANULOMETRIA Frazioni granulometriche al ½  
Dove =-log2(diametro in mm/diametro unitario in mm) 

MINERALOGIA Principali caratteristiche mineralogiche (facoltative)  
 

La descrizione macroscopica deve essere riportata nella “scheda di campo”, di cui al paragrafo 
1.1, assieme ai dati di campo ritenuti più significativi. 

Nella Relazione tecnica devono essere riportate le principali classi granulometriche per ciascun 
campione analizzato, ovvero: 

 ghiaia ( > 2 mm);  

 sabbia (2 mm < x < 0,063 mm);  

 pelite (silt: 0,063 mm < x < 0,004 mm + argilla: < 0,004 mm). 

Nel caso di ripascimenti costieri deve essere prodotta anche la curva di distribuzione 
granulometrica cumulata e la ripartizione delle differenti frazioni sabbiose. 

La metodologia preferibile per le analisi mineralogiche (facoltative) è mediante tecniche di 
diffrattometria a raggi X. 

 

2.6. Caratterizzazione biologica 

2.6.1.  Caratterizzazione microbiologica 

Dragaggio, immersione in mare oltre le 3 mn e ripascimenti costieri 

Attualmente non risulta possibile definire valori limite di carattere sanitario per le abbondanze 
di indicatori di contaminazione fecale e singoli microrganismi patogeni nei sedimenti e nelle 
sabbie.   

Sulla base delle informazioni di cui alla Scheda di inquadramento dell’area (Capitolo 1), qualora 
i siti di dragaggio e/o di immersione oltre le 3 mn e/o di ripascimento siano situati nei pressi di 
aree destinate all’acquacoltura o alla balneazione, in queste ultime deve essere garantito il 
rispetto dei requisiti di qualità previsti nella normativa vigente per il comparto acque (decreto 
legislativo 152/2006; Reg. CE 854/2004; Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116 e Decreto 
30 marzo 2010 del Ministero della Salute).   

In caso di ripascimenti costieri, i sedimenti possono essere collocati nel sito di destinazione solo 
al di fuori della stagione balneare. 

 

 


